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in questo numero

S tagione di mezzo, quella attuale che
stiamo vivendo, caratterizzata da
questioni “calde” per il Paese che af-

fronta la riflessione sulle potestà istituzionali,
per la scuola che è davanti al nuovo contesto
della formazione dei docenti, per la Chiesa
che, al termine dell’anno della Misericordia,
riafferma l’impegno forte verso l’ecumenismo
e il dialogo con altre religioni. Apre questo
numero l’editoriale a firma del presidente
nazionale, che mette in evidenza come, a
conclusione dell’anno giubilare, ogni cristia-
no sia entrato in una nuova fase di consape-
volezza identitaria: è necessario “puntare in
alto”, per rimarcare anche il ruolo dell’asso-
ciazionismo professionale da svolgere con
competenza. Di conseguenza, l’appartenenza
all’Associazione diventa costante “Impegno di
futuro” – come recita lo slogan della Campa-
gna adesioni 2017 – per sostenere e rilancia-
re con forza il profilo della docenza. Proprio
al lancio della nuova Campagna adesioni è
interamente dedicato l’inserto: lo slogan e il

logo scelti rappresentano uno slancio di raggi
di luce pieni di colore e di vita, che – come
spiega la segretaria nazionale – vogliono ri-
chiamare la tensione verso prospettive capaci
di tessere relazioni significative. Si tratta,
perciò, di ripensare a un’identità associativa
su cui soffermare lo sguardo per individuare
nuove vesti, nuovi scenari di fronte alle con-
tinue trasformazioni, per riaffermare il valo-
re della realtà che è, nei fatti, risorsa per la
scuola e per il Paese. Altri interessanti contri-
buti sulla formazione-valutazione dei docen-
ti, sull’alternanza scuola-lavoro, su esperien-
ze di vita associativa trovano posto nelle altre
pagine. Quasi a completare il quadro, nelle
pagine di Spiritualità, la Dichiarazione con-
giunta, firmata da Papa Francesco e da Pa-
dre Munib Yunan, un documento da interio-
rizzare, un messaggio forte da meditare e ac-
cogliere, carico di gioiosa gratitudine a Dio,
possibilità non utopica di riconciliazione e
apertura all’altro: a ciascuno la responsabi-
lità di non respingerlo.
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I l Giubileo della Misericor-
dia si è concluso da pochi
giorni e nella memoria

collettiva restano impresse le im-
magini non delle folle in pellegri-
naggio ma di un uomo, Papa
Francesco, davanti alla Porta San-
ta, anzi di fronte alle tante Porte
Sante di questo Giubileo vera-
mente straordinario.

La forza con cui il Papa con le
mani ha spalancato la prima Por-
ta, nel cuore dell’Africa resterà
per sempre come una delle imma-
gini simbolo di quest’evento/non
evento. Quelle mani decise su sti-
piti non arricchiti di piastrelle
bronzee o dorate, ma di semplice
legno, hanno rappresentato la vo-
lontà ferma della Chiesa di Fran-
cesco di vivere l’interiorità e la so-
stanzialità nuda e vera del messag-
gio giubilare. Un messaggio che
ha invitato ciascuno a vivere il
rapporto con la Misericordia co-
me dono per se stessi e gli altri.

In questi mesi, tutti noi cri-
stiani ci siamo interrogati un po’
sulla Misericordia e sulle opere,
grazie alla sollecitazione giubilare
con uno sguardo diverso, più at-
tento, meno routinario e sconta-
to. È come se la Misericordia si
fosse presentata a noi come atto
alla portata di ciascuno, un segno
fatto di azioni “umane”, possibili,
semplici, quotidiane che riavvici-
nano l’uomo alla propria uma-
nità e quindi all’oltre da sé, alla
Fede.

In tanti contesti, ci si è interro-
gati su cosa resterà alla Chiesa e a
ciascuno di noi di quest’anno
giubilare: per chi educa, per chi è
docente, certamente resterà im-

pressa nella coscienza, fra le altre,
la rilettura profonda del precetto
“insegnare agli ignoranti”. Una
rilettura che ci pone alcune do-
mande di senso: chi sono oggi gli
ignoranti? Cosa insegnare? Come
insegnare? Chi è l’insegnante?

Attenzione, sono interrogativi
che, come docenti cattolici impe-
gnati nell’associazionismo profes-
sionale costituiscono la base

identitaria della nostra ricerca in
progress, che acquistano una luce
diversa dopo quest’anno di rifles-
sione sulla Misericordia.

All’interrogativo di quale sia
l’ignoranza oggi, come non ri-
spondere centrando l’impegno
sul bisogno di sviluppare virtù,
promuovere valori, facilitare sen-
so critico e consapevolezza della
realtà più che del virtuale, solleci-
tare solidarietà e prossimità senza
frontiere? Come non rivolgersi,
quale campo d’impegno privile-
giato, alle periferie delle nostre
aule, quelle periferie costituite
dal disagio apprenditivo, ma an-

che relazionale che restano, spes-
so, tali, coperte dall’etichetta giu-
stificativa della scarsa motivazio-
ne, del disinteresse, del non ri-
spetto delle regole scolastiche?
Come, inoltre, non interrogarci
su noi stessi, sul nostro essere in-
segnanti e sul nostro fare?

“A differenza delle opere di mi-
sericordia corporale, dove (di so-
lito, non sempre) chi dà da man-

giare non è affamato e chi patisce
la fame non è in condizioni da
dar da mangiare, qui il benefatto-
re e il beneficiario non sono ade-
guatamente distinti. Anzi è buo-
na regola non distinguerli affatto:
di queste ‘opere’ siamo tutti de-
stinatari. È bene, quindi, che cia-
scuno di noi si consideri, al tem-
po stesso, istruttore e ignorante,
saggio e dubbioso, paladino della
giustizia e peccatore”: Queste af-
fermazioni del cardinale Biffi sin-
tetizzano con grande efficacia la
difficoltà del ruolo di chi è e si
sente insegnante e il cammino
personale che è di fronte a ciascu-
no di noi. 

Insegnare agli ignoranti
editoriale

Giuseppe DESIDERI
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Con cuore riconoscente
Con questa Dichiarazione

Congiunta, esprimiamo gioiosa
gratitudine a Dio per questo mo-
mento di preghiera comune nella
Cattedrale di Lund, con cui ini-
ziamo l’anno commemorativo
del cinquecentesimo anniversario
della Riforma. Cinquant’anni di
costante e fruttuoso dialogo ecu-
menico tra cattolici e luterani ci
hanno aiutato a superare molte
differenze e hanno approfondito
la comprensione e la fiducia tra
di noi.

Al tempo stesso, ci siamo riav-
vicinati gli uni agli altri tramite il
comune servizio al prossimo,
spesso in situazioni di sofferenza

e di persecuzione. Attraverso il
dialogo e la testimonianza condi-
visa non siamo più estranei. An-
zi, abbiamo imparato che ciò che
ci unisce è più grande di ciò che
ci divide.

Dal conflitto alla comunione
Mentre siamo profondamente

grati per i doni spirituali e teolo-
gici ricevuti attraverso la Riforma,
confessiamo e deploriamo davanti
a Cristo il fatto che luterani e cat-
tolici hanno ferito l’unità visibile

della Chiesa. Differenze teologi-
che sono state accompagnate da
pregiudizi e conflitti e la religione
è stata strumentalizzata per fini
politici. La nostra comune fede in
Gesù Cristo e il nostro battesimo
esigono da noi una conversione
quotidiana, grazie alla quale ripu-
diamo i dissensi e i conflitti stori-
ci che ostacolano il ministero del-
la riconciliazione.

Mentre il passato non può es-
sere cambiato, la memoria e il
modo di fare memoria possono

spiritualità

Non possiamo
rassegnarci alla divisione
Dichiarazione congiunta di Papa Francesco e Padre Munib Yunan

“Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può

portare frutto da sé stesso se non rimane nella vite,

così neanche voi se non rimanete in me”

(Gv 15,4)
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spiritualità

essere trasformati. Preghiamo per
la guarigione delle nostre ferite e
delle memorie che oscurano la
nostra visione gli uni degli altri.
Rifiutiamo categoricamente ogni
odio e ogni violenza, passati e
presenti, specialmente quelli at-
tuati in nome della religione.
Oggi ascoltiamo il comando di
Dio di mettere da parte ogni
conflitto. Riconosciamo che sia-
mo liberati per grazia per cammi-
nare verso la comunione a cui
Dio continuamente ci chiama.

Il nostro impegno per una
testimonianza comune

Mentre superiamo quegli episo-
di della storia che pesano su di
noi, ci impegniamo a testimoniare
insieme la grazia misericordiosa di
Dio, rivelata in Cristo crocifisso e
risorto. Consapevoli che il modo
di relazionarci tra di noi incide
sulla nostra testimonianza del
Vangelo, ci impegniamo a crescere
ulteriormente nella comunione
radicata nel Battesimo, cercando
di rimuovere i rimanenti ostacoli
che ci impediscono di raggiungere
la piena unità. Cristo desidera che
siamo uno, così che il mondo pos-
sa credere (cfr Gv 17,21).

Molti membri delle nostre co-
munità aspirano a ricevere l’Euca-
ristia ad un’unica mensa, come
concreta espressione della piena
unità. Facciamo esperienza del
dolore di quanti condividono tut-
ta la loro vita, ma non possono
condividere la presenza redentrice
di Dio alla mensa eucaristica.

Riconosciamo la nostra comune
responsabilità pastorale di rispon-
dere alla sete e alla fame spirituali
del nostro popolo di essere uno in
Cristo. Desideriamo ardentemen-
te che questa ferita nel Corpo di
Cristo sia sanata. Questo è l’obiet-
tivo dei nostri sforzi ecumenici,
che vogliamo far progredire, an-

che rinnovando il nostro impegno
per il dialogo teologico.

Preghiamo Dio che cattolici e
luterani sappiano testimoniare
insieme il Vangelo di Gesù Cri-
sto, invitando l’umanità ad ascol-
tare e accogliere la buona notizia
dell’azione redentrice di Dio.
Chiediamo a Dio ispirazione, in-
coraggiamento e forza affinché
possiamo andare avanti insieme
nel servizio, difendendo la di-
gnità e i diritti umani, special-
mente dei poveri, lavorando per
la giustizia e rigettando ogni for-
ma di violenza.

Dio ci chiama ad essere vicini a
coloro che aspirano alla dignità,
alla giustizia, alla pace e alla ricon-
ciliazione. Oggi, in particolare,
noi alziamo le nostre voci per la fi-
ne della violenza e dell’estremismo
che colpiscono tanti Paesi e comu-
nità, e innumerevoli sorelle e fra-
telli in Cristo. Esortiamo luterani
e cattolici a lavorare insieme per
accogliere chi è straniero, per ve-
nire in aiuto di quanti sono co-
stretti a fuggire a causa della guer-
ra e della persecuzione, e a difen-
dere i diritti dei rifugiati e di
quanti cercano asilo.

Oggi più che mai ci rendiamo
conto che il nostro comune servi-
zio nel mondo deve estendersi a
tutto il creato, che soffre lo sfrut-
tamento e gli effetti di un’insazia-
bile avidità. Riconosciamo il di-
ritto delle future generazioni di
godere il mondo, opera di Dio,
in tutta la sua potenzialità e bel-
lezza. Preghiamo per un cambia-
mento dei cuori e delle menti che
porti ad una amorevole e respon-
sabile cura del creato.

Uno in Cristo
In questa occasione propizia

esprimiamo la nostra gratitudine
ai fratelli e alle sorelle delle varie
Comunioni e Associazioni cristia-

ne mondiali che sono presenti e si
uniscono a noi in preghiera. Nel
rinnovare il nostro impegno a
progredire dal conflitto alla co-
munione, lo facciamo
come membri dell’u-
nico Corpo di Cristo,
al quale siamo incor-
porati per il Battesi-
mo. Invitiamo i nostri
compagni di strada nel
cammino ecumenico a
ricordarci i nostri im-
pegni e ad incoraggiar-
ci. Chiediamo loro di
continuare a pregare
per noi, di camminare
con noi, di sostenerci
nell’osservare i religiosi
impegni che oggi ab-
biamo manifestato.

Appello ai cattolici
e ai luterani
del mondo intero

Facciamo appello a
tutte le parrocchie e
comunità luterane e
cattoliche, perché sia-
no coraggiose e crea-
tive, gioiose e piene
di speranza nel loro
impegno a continuare
la grande avventura che ci aspet-
ta. Piuttosto che i conflitti del
passato, il dono divino dell’unità
tra di noi guiderà la collabora-
zione e approfondirà la nostra
solidarietà.

Stringendoci nella fede a Cri-
sto, pregando insieme, ascoltan-
doci a vicenda, vivendo l’amore
di Cristo nelle nostre relazioni,
noi, cattolici e luterani, ci apria-
mo alla potenza di Dio Uno e
Trino. Radicati in Cristo e ren-
dendo a Lui testimonianza, rin-
noviamo la nostra determinazio-
ne ad essere fedeli araldi dell’a-
more infinito di Dio per tutta
l’umanità. 

Durante il viaggio apostolico
in Svezia, Papa Francesco

nell’omelia tenuta
nella cattedrale luterana a

Lund nel corso della storica
preghiera comune, che ha

visto per la prima volta
insieme cattolici e luterani
nella commemorazione

dei 500 anni della Riforma
di Lutero, ha rivolto

un appello a lavorare
per l’unità dei cristiani.

In quest’occasione,
il Santo Padre e il Vescovo

Padre Munib Yunan,
Presidente della Lutheran
World Federation (LWF)

hanno firmato una
Dichiarazione congiunta,

che segna un passo
in avanti nel percorso, che
ha preso forma negli ultimi

cinquant’anni e ha visto
cattolici e luterani

camminare insieme sulla
via della riconciliazione.

Un testo da leggere
e interiorizzare
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I n una scuola emerge, dalla
valutazione di sistema, una
difficoltà in un settore più

o meno piccolo, che condiziona lo
sviluppo di qualcuna delle compe-
tenze oggetto dell’osservazione.

Il dirigente e/o il Collegio dei
docenti individuano la possibile
soluzione per affrontare tale
emergenza nel potenziamento di
alcune professionalità ma, nel-
l’ambito del personale che opera

in quella scuola, non si
ottengono adesioni al
progetto di formazio-
ne perché esso non ri-
sponde agli interessi
interni di nessuno dei
protagonisti. Risulta-
to: la difficoltà rimane
tale o si aggrava.

Questa piccola nar-
razione è utile per aiu-
tarmi a spiegare come
mai, personalmente,
considero l’obbligato-
rietà della formazione
in servizio cosa buona
e imprescindibile in

quanto direttamente connessa con
l’efficacia del sistema scuola e con
la risposta più coerente possibile
che è eticamente doverosa verso
gli alunni e le loro famiglie.

Un docente, pur se professio-
nalmente libero, dovrebbe atte-
nersi a un codice deontologico
che lo orienti verso un’azione
competente al “meglio” delle pro-
prie possibilità e questo non è
possibile ottenerlo senza un per-
corso continuo di crescita indivi-
duale e di gruppo derivante da
processi di formazione che svilup-

pino abilità professionali sicure e
flessibili cioè in grado di adattarsi
alla complessità del compito. Sia-
mo tutti consapevoli che la mera
partecipazione non è assoluta-
mente una garanzia che si può svi-
colare da un obbligo in numerosi
modi, che chi non vuole non im-
para e che, siccome migliorare le
azioni d’aula vuol dire modificare
i comportamenti docenti, questo
è il risultato più difficile da otte-
nere (“Ma l’ho sempre fatto!”).

È evidente che il problema at-
tiene alla valutazione professiona-
le, introdotta dalla legge come
principio, ma ancora agli albori
come procedure e, soprattutto,
come esiti rispetto alla ricaduta: se
il percorso della valutazione non è
collegato a un sistema premiale
chiaro e significativo, ha poche
probabilità di incidere sui proces-
si. In ogni caso, questa è questione
che avrebbe bisogno di un dibatti-
to dedicato anche all’interno di
un’associazione professionale qua-
le è l’AIMC.

L’attuale normativa prevede per
le scuole l’attuazione di azioni di
formazione orientate al piano di
miglioramento: potrebbero essere
predisposte, invece che per l’intero
Collegio, per gruppi di docenti
costruiti sulla base del bisogno
evidenziato; la sperimentazione in
aula potrebbe essere effettuata
sfruttando, in modo più interes-
sante, le risorse dell’ampliamento
dell’offerta formativa, l’efficacia e
la ricaduta potrebbero essere og-
getto dell’osservazione di sistema.

Appare necessario un ripensa-
mento da parte di tutti i soggetti
attivi sulla questione.

La nostra è un’associazione che
si è sempre occupata della forma-
zione dei docenti con la serietà e
la qualità che ovunque le è ricono-
sciuta. Si tratta, dunque, di indivi-
duare iniziative per la formazione
che convincano, che seducano,
che oltrepassino i pregiudizi; si
tratta di predisporre anche per i
docenti ambienti d’apprendimen-
to che sviluppino competenza,
cioè che si snodino attraverso le
categorie del pensare, del fare e
del riflettere su quanto si è fatto. 

In tanti anni di esperienze in
questo settore, mi è capitato di no-
tare come i docenti siano motivati
verso una proposta quando ne ri-
conoscono l’utilità e l’efficacia e
che la introducono più facilmente
nel proprio repertorio metodologi-
co dopo una sperimentazione e
una metariflessione assistita. Per-
ciò, forse, il compito dell’AIMC,
nel futuro prossimo, non può pre-
scindere dall’elaborare e proporre
modelli di formazione che abbiano
tali caratteristiche di adattabilità ai
bisogni e di corrispondenza alle
aspettative. Nelle pieghe del docu-
mento ministeriale mi sembra si
possano individuare spazi di ma-
novra che consentono all’Associa-
zione, nei diversi livelli, di elabora-
re e proporre percorsi di formazio-
ne con caratteristiche adattabili al-
le condizioni richieste sia in termi-
ni di durata che di metodologia,
anche con attività miste in presen-
za e on line, tramite videoconfe-
renze o pagine web. Occorre met-
tere in campo tutte le risorse possi-
bili perché questa circostanza si
trasformi in opportunità. 

professionalità
Sandra SUATONI

Formazione e valutazione
Circostanza che diventa opportunità per i docenti

L’attuale normativa sulla
formazione dei docenti

prevede l’attuazione
di azioni orientate al piano

di miglioramento, che
convincano, seducano e

oltrepassino i pregiudizi; si
tratta anche di predisporre

per i docenti ambienti
d’apprendimento che

sviluppino competenza,
che si snodino attraverso
le categorie del pensare,

del fare e del riflettere
su quanto si è fatto,
anche in vista della

valutazione professionale.
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S i apre la Campagna adesioni 2017. È
un atto che quest’anno si pone all’in-
terno del cammino associativo che

avrà come traguardo la celebrazione del XXI
Congresso nazionale AIMC, previsto per il 3-
5 gennaio 2018. 

Il titolo “Impegno di futuro” della Campa-
gna adesioni di quest’anno preannuncia la
portata di quest’appuntamento, che si collo-
ca in un tempo denso di cambiamenti: il Pae-
se si trova ad affrontare la riflessione sulle
potestà istituzionali, la scuola è davanti al
nuovo contesto della formazione con rimar-
cato ruolo dell’associazionismo professiona-
le, la Chiesa, al termine dell’anno della Mise-
ricordia, riafferma l’impegno forte verso l’e-
cumenismo e il dialogo con altre religioni. 

Si tratta, pertanto, di un anno importante in
cui l’Associazione può essere reale spazio di
confronto e progettazione sui temi che sono
più cogenti e che interessano il nostro essere
educatori all’interno di contesti socio-cultura-
li sempre più complessi.

L’adesione all’AIMC si configura, perciò,
come occasione per riconoscere il valore del-
la crescita in corresponsabilità dei processi
decisionali che ci accompagnano ogni gior-

no, superando contrapposizioni di ruoli, tipici
di un’ottica contrattuale più che di una visio-
ne comunitaria che ci vede co-costruttori del
“bene comune”. 

Di fronte alla riflessione costituzionale
A prescindere dall’esito del Referendum

del prossimo 4 dicembre, il Paese avverte
l’esigenza di rivedere quanto aveva tracciato
la riforma del Titolo V della Costituzione. Nel
2001, la scelta di ridefinire le potestà delle
singole autonomie istituzionali era stata pro-
rompete e aveva consentito di riflettere sulla
funzionalità dei processi decisionali. 

Nella scuola, quanto delineato all’epoca,
ha determinato molti contenziosi in relazio-
ne alla gestione di alcuni servizi, in partico-
lare di quelli rivolti all’infanzia o alle scuole
superiori. Anche in merito al dimensiona-
mento e alla definizione di indirizzi per gli
istituti superiori, i tavoli di concertazione si
sono configurati, spesso, come luoghi di
contrapposizioni politiche e non come fonte
per linee progettuali comuni, capaci di ga-
rantire equità formativa, confermata nella
gestione delle risorse successivamente as-
segnate.

Campagna adesioni 2017

Impegno di futuro
Cristina Giuntini, segretaria nazionale AIMC

La Campagna adesioni 2017 sin dal titolo “Impegno di futuro” ci proietta in un contesto denso
di cambiamenti: il Paese affronta la riflessione sulle potestà istituzionali, la scuola è davanti
al nuovo scenario della formazione che rilancia il ruolo dell’associazionismo professionale,
la Chiesa, al termine dell’anno della Misericordia, riafferma l’impegno forte verso l’ecumeni-
smo e il dialogo con altre religioni. Un tempo in cui l’Associazione può rafforzare il suo es-
sere reale spazio di confronto e progettazione sui temi che sono più cogenti e che interes-
sano il nostro essere educatori all’interno di contesti socio-culturali sempre più complessi.
L’adesione all’AIMC si configura, perciò, come occasione per riconoscere il valore della cre-
scita in corresponsabilità dei processi decisionali che ci accompagnano ogni giorno, supe-
rando contrapposizioni di ruoli, tipici di un’ottica contrattuale più che di una visione comu-
nitaria, che ci vede co-costruttori del “bene comune”.
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Il dibattito odierno, perciò, può essere oc-
casione per riportare al centro il protagoni-
smo delle scuole anche attraverso la rivisita-
zione del valore dell’autonomia scolastica
che, oggi, è vista più come “risulta” di quan-
to indicato dai documenti/piani di indirizzo
ministeriali, piuttosto che come occasione di
crescita professionale e presidio di tutela di
diritti costituzionali.

Anche il meccanismo di richiamare il Rap-
porto di Autovalutazione di scuola (Rav) o il
Piano di Miglioramento (PdM) risulta di scarso
valore, considerando la rigidità dei format di
dette documentazioni, che hanno condiziona-
to la riflessività interna alle scuole.

Altro nodo importante da tenere presente è
la funzione degli Uffici scolastici all’interno
del sistema nazionale di istruzione e forma-
zione: a distanza di tempo, è fondamentale
capire come tale ruolo è stato percepito e si
è concretizzato nelle singole realtà territoriali,
assumendo nel processo di analisi un “de-

centramento” volto a cogliere una visione na-
zionale dell’esistente.

Aderire all’AIMC per…
- rinnovare l’impegno sociale e politico al

servizio della persona per il futuro del Paese,
contribuendo alla riflessione sui processi di
cambiamento e di innovazione in atto;

- cogliere il ruolo delle autonomie istituziona-
li, assumendo una prospettiva nazionale;

- rafforzare l’autonomia scolastica come luo-
go di tutela di diritti costituzionali, riaffermando
la funzione educativa e sociale della scuola e vi-
gilando sulle reali condizioni di esercizio;

- sostenere la corresponsabilità educativa
tra famiglia, scuola e altri soggetti, istituziona-
li e non, presenti sul territorio attraverso pro-
gettazioni condivise che aiutino a superare
forme di interessi “particulari”;

- promuovere la scuola inclusiva in grado di
valorizzare ciascuno e di coinvolgere l’intera
comunità scolastica, richiamando l’attenzione
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di tutte le forze sociali su un progetto di scuola
con un forte ruolo nella società.

Di fronte al nuovo sistema della formazione
In questi ultimi mesi, il MIUR ha impostato

il Piano di formazione per vari aspetti ancora
acerbo e alla ricerca di sinergia tra dimensio-
ne individuale e collegiale della professione
docente, tra proposte interne realizzate dalle
singole realtà scolastiche ed esterne gestite
da altri attori.

L’obbligo della formazione, previsto dalla
Legge n. 107/15, ha rilanciato con forza il
profilo della docenza, un tema caro all’Asso-
ciazione che proviene da lontano…, da anni
in cui si ponevano interrogativi sull’identità
della professione docente, sulle modalità da
adottare per dare valore al suo operato, anni
in cui si parlava di stato giuridico del docente
e di codice deontologico.

Il dibattito, più volte, sottolineava prospetti-
ve diverse di approccio alla questione: una ti-
picamente sindacale, che vedeva nel contrat-
to lo spazio più consono a riaffermare le ca-
ratteristiche di un profilo della docenza in
continuo cambiamento, l’altra, di carattere
giuridico-costituzionale, che vedeva nella
stesura del codice deontologico e del suc-
cessivo rinnovo dello stato giuridico gli stru-
menti legislativi capaci di riscattare il ruolo
del docente come garante del diritto costitu-
zionale di ciascuno all’apprendimento e alla
realizzazione come persona.

Oggi la problematica assume nuove vesti
ed è sottesa al Piano triennale della forma-
zione previsto dalla Legge n. 107/15. Un do-
cumento corposo che cerca di tracciare sce-
nari e azioni degli attori coinvolti, che ancora
necessita di maggior tempo e chiarezza di in-
tenti e modalità operative per essere com-
preso appieno.

Il rischio di lasciarsi ingabbiare da meccani-
smi che governano la distribuzione di risorse,
potestà individuali ed esigenze di tipo comu-
nitario istituzionale è reale. Occorre ricercare
spazi di confronto e riflessività capaci di indi-
care la rotta, di sottolineare la valenza valoria-
le ed etica dell’agire professionale, oltre ogni
sterile meccanismo di “obbligo formativo”.
Non è un caso che, spesso, nella presenta-
zione del Piano nelle Conferenze di servizio

promosse dall’Amministrazione tale obbligo
sia associato alla sanzione, scegliendo, anco-
ra una volta, l’approccio “al ribasso”, all’inter-
no di un quadro di riferimento più consono ad
assimilare il docente all’impiegato statale
piuttosto che al professionista di scuola.

Aderire all’AIMC, per …
- sostenere la revisione dello stato giuridico

in un’ottica di valorizzazione della professione
docente e di riaffermazione della dimensione
etica dell’insegnamento;

- riaffermare, anche all’interno della rifles-
sione sui percorsi professionali, l’idea di
orientamento come coordinata esistenziale e
di progetto di vita;

- avvalorare la riflessività all’interno delle
scuole, riconoscendola come percorso privi-
legiato di crescita professionale;

- diffondere la pratica riflessiva e l’innovazio-
ne didattica quali leve strategiche per lo svi-
luppo e la ri-motivazione professionale, pro-
muovendo comunità di pratiche impegnate in
percorsi di ricerca educativo-didattica;

- orientare le scelte educative e formative
all’interno di un quadro progettuale unitario e
coerente dove si cura la corresponsabilità e si
rafforza il dialogo come strumento costruttivo
nelle relazioni;

- promuovere la formazione attraverso pro-
poste incentrate sul soggetto in formazione al-
la luce dell’idea di umanesimo cristiano.

Di fronte al cammino della Chiesa
Al termine dell’anno giubilare, durante il

quale il cristiano è stato chiamato a rivolgere
lo sguardo verso la misericordia di Dio, la
Chiesa si fa concreta promotrice di dialogo e
di alleanze. Un messaggio forte, se si pensa
a quante contrapposizioni sono emerse di
fronte all’emergenza profughi o agli attentati
nelle città europee. Un coraggio in linea con
il pontificato di Papa Francesco che, più vol-
te, ha richiamato a essere audaci e autentici
nella proposta cristiana.

Anche durante la Conferenza nazionale
AIMC di maggio, sulla scia del Convegno ec-
clesiale di Firenze, era emerso quanto fosse
importante pensare il “trasfigurare” come in-
vito a cambiare la propria realtà dall’interno e
a far emergere le istanze del bene: l’umiltà, il
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disinteresse, la beatitudine e il dialogo erano
stati indicati come elementi indispensabili al
cambiamento personale, associativo e pro-
fessionale, capaci di delineare un nuovo
umanesimo cristiano.

È il Papa stesso, nella Giornata Missionaria
Mondiale dello scorso 26 ottobre u. s., a riaf-
fermare la necessità del cambiamento e a di-
chiarare: “Oggi è tempo di missione ed è tem-
po di coraggio! Coraggio di rafforzare i passi
vacillanti, di riprendere il gusto dello spendersi
per il Vangelo, di riacquistare fiducia nella forza
che la missione porta con sé. È tempo di co-
raggio, anche se avere coraggio non significa
avere garanzia di successo. Ci è richiesto il co-
raggio per lottare, non necessariamente per
vincere; per annunciare, non necessariamente
per convertire. Ci è richiesto il coraggio per es-
sere alternativi al mondo, senza però mai di-
ventare polemici o aggressivi. Ci è richiesto il
coraggio per aprirci a tutti, senza mai sminuire
l’assolutezza e l’unicità di Cristo, unico salva-
tore di tutti. Ci è richiesto coraggio per resiste-
re all’incredulità, senza diventare arroganti. Ci è
richiesto anche il coraggio del pubblicano del
Vangelo di oggi, che con umiltà non osava
nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batte-
va il petto dicendo: ‘O Dio, abbi pietà di me
peccatore’. Oggi è tempo di coraggio! Oggi ci
vuole coraggio!”.

Aderire all’AIMC per …
- testimoniare il valore di laici impegnati

nella scuola e nella professione;
- assumere un ruolo attivo nel cammino

della Chiesa ai diversi livelli territoriali sulle
problematiche inerenti l’educazione, la scuola
e la professione;

- riflettere sulla centralità delle emergenze
educative scorgendo il valore del percorso for-
mativo oltre un’ottica puramente scolastica;

- condividere i compiti urgenti evidenziati
dalla Chiesa per il decennio dedicato all’edu-
cazione;

- adottare lo stile di imitazione del Cristo:
umiltà, disinteresse, beatitudine e dialogo;

- riscoprire il senso oggi del laicato e le ra-
gioni dell’impegno quotidiano anche alla luce
dei documenti del Magistero;

- riscrivere le grammatiche dell’educare,
immaginando nuove sintassi, per superare le

frammentazioni diffuse e ricostruire sensi e
significati nelle pieghe dell’attuale normativa
e nella caratterizzazione della professione do-
cente.

Di fronte al cammino congressuale
Il Congresso è sicuramente occasione prin-

cipe da vivere per rivitalizzare il nostro tessu-
to associativo, i contesti formativi, le forme di
comunicazione, le proposte operative alla lu-
ce dei cambiamenti. La riflessione tocca gli
spazi e i modi di rappresentatività associati-
va, di coordinamento dell’azione di ricerca
professionale che si realizza nei vari territori,
di promozione dell’associazionismo profes-
sionale all’interno dei contesti decisionali po-
litici, sociali e amministrativi. 

Nei prossimi mesi, ogni sezione darà avvio
alle operazioni congressuali convocando
l’assemblea dei soci in cui ognuno potrà
contribuire alla riflessione associativa, offren-
do il proprio contributo personale: non si trat-
ta di un’operazione di facciata o di un mero
adempimento burocratico, ma di un momen-
to di condivisione delle problematiche esi-
stenti nel mondo della scuola, delle istituzioni
e della Chiesa, oltre a quelle interne all’ambi-
to associativo.

Le “virtù” dell’umanesimo cristiano saranno
guide preziose nella riflessione associativa e
permetteranno di limitare personalismi o vi-
sioni parcellizzate delle questioni, garantendo
una visione di ampio respiro, fonte di una
progettazione associativa liberante… Si trat-
ta, perciò, di ripensare a un’identità associa-
tiva su cui soffermare lo sguardo per indivi-
duare nuove vesti, nuovi scenari di fronte alle
continue trasformazioni, per riaffermare il va-
lore della realtà che è, nei fatti, risorsa per la
scuola e per il Paese. 

Aderire all’AIMC per …
- promuovere e consolidare il ruolo dell’as-

sociazionismo professionale nei contesti de-
cisionali di tipo amministrativo e politico-so-
ciale;

- rafforzare il senso dell’adesione, dell’ap-
partenenza e dell’identità associativa; 

- ricercare e attuare nuove modalità di par-
tecipazione, di animazione e di organizzazio-
ne delle realtà associative.
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Marco FANTINI

L a Legge 107 del 2015
(c.d. la Buona Scuola) ha
introdotto, anche nel no-

stro Paese, la metodologia educa-
tiva dell’alternanza scuola lavoro
già presente da anni nei Paesi del
Nord Europa.

Tale metodologia consiste nella
realizzazione di percorsi progetta-
ti, attuati, verificati e valutati sot-
to la responsabilità dell’istituzio-
ne scolastica o formativa, sulla
base di apposite convenzioni con
le imprese, con le rispettive asso-
ciazioni di rappresentanza, con le
camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura o con gli
enti pubblici e privati, ivi inclusi
quelli del terzo settore, disponibi-
li ad accogliere gli studenti per
periodi di apprendimento in si-
tuazione lavorativa, che non co-
stituiscono rapporto individuale
di lavoro art. 4 D.Lgs. 15 aprile
2005, n. 77. 

Le azioni sopra descritte rap-
presentano un modo di realizzare
l’alternanza scuola lavoro in mo-
do “tradizionale”. Secondo la
Legge sulla Buona Scuola, i per-
corsi di alternanza scuola lavoro
possono prevedere anche l’utiliz-
zo della metodologia dell’Impresa
Formativa Simulata (IFS).

La metodologia dell’IFS con-
sente l’apprendimento di processi
di lavoro reali attraverso la simu-
lazione della costituzione e ge-
stione di imprese virtuali che
operano in rete, assistite da azien-

de reali. Un modo nuovo e sti-
molante di approfondire conte-
nuti ed avvicinarsi al mondo del
lavoro in modo interattivo e di-
vertente, attraverso un pratico
ambiente di simulazione che ri-
duce la distanza tra l'esperienza
teorica e quella pratica.

L’IFS consente agli studenti di
operare nel laboratorio di simula-
zione della scuola come se fossero
in azienda. A ogni azienda simu-
lata corrisponde un’azienda reale.
Le aziende simulate si costitui-
scono, comunicano e realizzano
transazioni nella rete telematica,
rispettando la normativa nazio-
nale di riferimento. 

Nell’IFS, a differenza del mon-
do reale, non circolano né risorse
finanziarie né merci reali; l’atti-
vità è alimentata dalle transazioni
commerciali che avvengono nel
network e che è in grado di con-
nettere fornitori e acquirenti:
- l’IFS rispetta gli obblighi di

legge, le scadenze fiscali e con-
tabili;

- la vita dell’IFS è scandita dagli
stessi impegni di quella delle
imprese reali.
Gli studenti operano in un

contesto di apprendimento molto
stimolante che promuove nei gio-
vani l'autonomia decisionale e la
capacità di operare per obiettivi.

Nel 2014, il MIUR ha affidato
al Consorzio Nazionale per la
Formazione, l’Aggiornamento e
l’Orientamento (Confao) il com-
pito di realizzare un vero e pro-

prio ambiente di simulazione on
line, chiamato IFSCONFAO.
NET (www.ifsconcao.net), un
ambiente virtuale che supporta
on line, la simulazione d’impresa
in tutte le sue fasi (dalla costitu-
zione alla gestione) e permette di
condividere le esperienze di si-
mulazione in un e-market-place
in cui le IFS presenti sul territo-
rio nazionale effettua-
no tra loro transazioni
commerciali di vendi-
ta e/o di acquisto.
Quest’ambiente rende
possibile l’uniformità
delle pratiche delle
IFS e il monitoraggio
delle attività.

Cos’è Confao? Il
Consorzio nasce nel
2007 con l’obiettivo
di costituire un gran-
de circuito di speri-
mentazione innovativa
e di sostenere, pur in
una logica di gestione
locale, la dimensione
nazionale del sistema
formativo.

Alla base del suo
impegno c’è la consapevolezza
della grande difficoltà delle istitu-
zioni formative ad affrontare un
processo di rinnovamento senza
precedenti, quale quello della
creazione di un sistema di Life-
long Learning, in una situazione
stabilmente caratterizzata da
profonde incertezze, a cominciare

Alternanza scuola-lavoro
e impresa formativa
Avvicinarsi al lavoro in modo interattivo e divertente

La metodologia educativa
dell’alternanza scuola-
lavoro introdotta dalla

legge sulla Buona Scuola,
e già presente da anni nei

Paesi del Nord Europa,
consiste in percorsi che

possono prevedere anche
l’utilizzo dell’Impresa

Formativa Simulata (IFS),
vale a dire processi

di lavoro reali attraverso
la simulazione della

costituzione e gestione
di imprese virtuali che

operano in rete, assistite
da aziende reali. Un

modo nuovo e stimolante
di approfondire contenuti
e avvicinarsi al mondo del
lavoro in modo interattivo

e divertente.



da quelle istituzionali. Altrettan-
to solida e condivisa la convin-
zione che un’innovazione consa-
pevole e scientificamente corretta
non possa svilupparsi nella sola
dimensione locale, ma debba po-
tersi fondare sul confronto di
esperienze almeno di livello na-
zionale.

Nell’azione di sostegno alle
istituzioni associate, il Consorzio
si è mosso attraverso iniziative
progettuali, nazionali e locali e la
sensibilizzazione delle istituzioni
associate sulle strategie europee,
la partecipazione a progetti co-
munitari di cooperazione, di ri-
cerca e di mobilità, il sostegno
progettuale e operativo alle istitu-
zioni stesse in funzione della loro
presenza in attività finanziate dai
fondi strutturali.

Confao raggruppa in assoluta
prevalenza istituti di istruzione se-
condaria superiore, con una limi-
tata presenza di enti di formazione
professionale di riconosciuta affi-
dabilità. Al momento, il Consor-
zio aggrega 110 istituzioni la cui
distribuzione sul territorio nazio-
nale è così rappresentata: il 24%
al Nord d’Italia; il 13% al Centro
e il 63% nel Sud e Isole. Per
quanto concerne la tipologia delle

strutture consorziate, il 96% sono
scuole statali e il 4% sono enti di
formazione.

Tra le attività a supporto degli
associati, Confao ha sviluppato e
attivato oltre al Simulatore per
l’IFS per il supporto alla realizza-
zione di esperienze di alternanza
simulata e per il sostegno allo
sviluppo delle competenze im-
prenditoriali (www.ifsconfao.
net), anche una piattaforma (di-
rigenti scolastici, docenti, forma-
tori e personale Ata) attraverso la
quale vengono messi a disposi-
zione strumenti, materiali e per-
corsi formativi e/o di aggiorna-
mento per aree tematiche e corsi
specifici come, per esempio, la
formazione sulla sicurezza, sulla
didattica per competenze, sulla
didattica laboratoriale, sull’orga-
nizzazione dell’alternanza…
(www.confaoelearning.it).

Simulazione in Fiera. Alcune
sedi regionali di Confao, annual-
mente, organizzano Fiere di IFS, in
cui ragazzi di ogni Regione italiana
s’incontrano come in una reale Fie-
ra campionaria e simulano attività
di contrattazione dal vivo con altri
studenti che stanno facendo la loro
stessa esperienza formativa. 

Nel corso del 2016, sono state
organizzate Fiere IFS in Veneto
(Villafranca di Verona), in Pie-
monte (Torino) e nel Lazio.
Quest’ultima ha avuto la pecu-
liarità di essere organizzata in
collaborazione con la Compa-
gnia di navigazione Grimaldi
Group Spa. Gli studenti delle
scuole impegnate in IFS sono
stati alloggiati su una nave da
crociera Grimaldi che, durante il
viaggio per e da Barcellona (Spa-
gna), ha messo a disposizione
uno dei suoi saloni per lo svolgi-
mento delle contrattazioni simu-
late nell’ambito della Fiera. 
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A Bari, dal 27 settembre al
13 ottobre, l’AIMC sezio-
nale ha organizzato un’i-

niziativa di formazione sul tema:
”La didattica per competenze.
Metodologie possibili”.

Il percorso formativo si è svi-
luppato alternando approfondi-
menti teorici e interventi labora-
toriali sul “metodo analogico in-
tuitivo” del maestro Camillo Bor-
tolato, sul pensiero computazio-
nale e la robotica educativa e sul
metodo della ricerca.

Attraverso il corso, l’AIMC ba-
rese ha voluto avviare una riflessio-
ne sulla necessità dei docenti di
utilizzare una molteplicità di me-
todi nella scuola delle competenze.

Il metodo analogico, presentato
dalla nota formatrice Mariarosa
Fornasier, affiancata da Flora
Guastamacchia che si è occupata
dell’attività di laboratorio, è un
metodo con cui si “impara al vo-
lo”. Apprezzato da molti docenti
italiani negli ultimi anni, grazie al-
la sua immediatezza ed efficacia, è
già utilizzato con successo in tan-
tissime scuole primarie e dell’in-
fanzia.

Molto stimolante è stata la ri-
flessione sul pensiero computa-
zionale e sulla robotica educati-
va, seguita dal laboratorio in cui
i docenti partecipanti hanno rea-
lizzato ambienti di apprendi-
mento basati su tecnologie robo-
tiche. Il metodo si fonda sulla
teoria costruzionista di Papert
ovvero dell’imparare facendo at-
traverso l’uso, nel nostro caso, di
robottini programmabili che

coinvolgono attivamente gli
alunni. Come hanno affermato i
formatori Idelma Pirolo e Gian-
franco De Giglio “l’uso dei robot
rende il processo di apprendi-
mento più divertente e appagan-
te e permette di costruire percor-
si stimolanti e coinvolgenti an-
che per gli alunni in difficoltà. Si
può iniziare a tre anni con la
simpatica apina-robot per poi
continuare con l’uso di I-pad”. 

È stato molto apprezzato l’in-
tervento sul metodo della ricerca,
presentato dal prof. Baldassarre,
docente associato presso il Dipar-
timento di Scienze della Forma-
zione, Psicologia, Comunicazio-

ne dell’Università di Bari che,
partendo dalla valuta-
zione per competenze
ha illustrato il model-
lo Episodi di Appren-
dimento Situato (EAS).
Il modello utilizza i
tre scenari dell’ap-
prendere che la ricerca
nell’ambito delle neu-
roscienze ha dimostra-
to essere attivati du-
rante le esperienze di
apprendimento e,
cioè, l’esperienza, il modellamen-
to e la ripetizione. 

*Docente presso l’IC “Umberto I, San Nicola” di Bari

Innovare la didattica
Molteplicità di metodi nella scuola delle competenze

Comunicato stampa

TERREMOTO: L’AIMC VICINA ALLE POPOLAZIONI COLPITE

Ancora una volta la terra ha tremato. Proprio quando sembrava che si potesse ritornare a
una se pur parziale, anche se dolorosa “normalità”, la terra ha tremato ancora, provocando
nuovi danni e rinnovando disperazione tra la gente già duramente colpita dal primo, tragico
evento dell’agosto scorso.

Le notizie che giungono da tutta l’area sismica, posta alla confluenza delle quattro Regioni
del Centro: Lazio, Umbria, Marche e Abruzzi, segnalano, per fortuna, soltanto seri danni di
carattere strutturale, soprattutto a edifici pubblici e privati.

Di fronte a eventi disastrosi come questi, le parole e le azioni appaiono inadeguate, ma
interpellano soprattutto le coscienze di tutti a fare il possibile per andare incontro alle
popolazioni terremotate con manifestazioni di sostegno.

L’Associazione Italiana Maestri Cattolici (AIMC), avverte forte la responsabilità di agire per
realizzare un patto veramente solidale intorno all’istituzione “centrale” per un Paese, quale
appunto è la scuola, profondamente convinta che la politica cominci col farsi carico dei
bisogni delle persone che versano in maggiori difficoltà.

L’AIMC, nell’esprimere vicinanza alle colleghe e ai colleghi delle zone terremotate, sente
di esprimere ad alunni, docenti e dirigenti l’augurio che, pur tra le tante difficoltà e nella
precarietà del momento, possano riprendere le lezioni al più presto e continuare l’anno
scolastico ormai avviato nella serenità e nella certezza di non essere lasciati soli.

Roma 28 ottobre 2016 L’Ufficio stampa AIMC

Manuela ZONNO*

Un interessante percorso
formativo si è sviluppato
nella realtà associativa

barese attraverso
approfondimenti teorici
e interventi laboratoriali
sul “metodo analogico
intuitivo”, sul pensiero

computazionale
e la robotica educativa

e sul metodo della
ricerca.
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Per favorire la partecipazione
al Giubileo della Misericor-
dia, l’AIMC di Besozzo ha

organizzato domenica 6 novembre
u. s., un pellegrinaggio al Santua-
rio di Re (108 partecipanti!!).

La visita ha dato anche occa-
sione di ammirare altre zone vici-
ne con le loro relative belle chiese
ricche di opere d’arte.

Secondo la dottrina cristiana, il
peccato grave priva della comu-
nione con Dio con la pena eterna
dell’inferno. Al peccatore pentito
Dio concede attraverso la confes-

sione il perdono dei
peccati e la remissione
della pena eterna. 

Con l’indulgenza, la
misericordia di Dio
toglie anche la pena
temporale per i pecca-
ti confessati.

Per ottenere l’indul-
genza giubilare si può
andare pellegrini a Ro-
ma e recarsi in una

delle quattro basiliche maggiori
(San Pietro; San Giovanni in La-
terano; Santa Maria Maggiore;
San Paolo fuori le Mura). 

In questo Giubileo straordina-
rio della Misericordia, si può ac-
quistare l’indulgenza recandosi
anche in altre chiese e santuari do-
ve è stata concessa la Porta Santa.

Dobbiamo ringraziare in mo-
do particolare Don Giancarlo,
Rettore del Santuario, che ci ha

fatto vivere il Giubileo in modo
autentico.

Ci ha accolto con grande cor-
dialità e ci ha accompagnato pas-
so passo durante tutto il tempo
fino al bacio della reliquia del
sangue

Significativo è stato il passaggio
della Porta Santa in processione
cantando le litanie dei Santi in un
Santuario gremito di fedeli.

Sono stati momenti forti e
commoventi che ci hanno arric-
chito e che porteremo sempre
con noi.

Don Giancarlo ha ribadito
proprio l’importanza di ricordare
che il Signore è Misericordioso e
ci ama e che questo Giubileo ha
puntato proprio sul conservare

nel cuore quella che è la princi-
pale caratteristica di Dio.

Dopo aver contemplato quella
che è chiamata la Madonna del
Sangue, abbiamo visitato la bella
Chiesa di Santa Maria Assunta in
Santa Maria Maggiore, la prima
eretta in Val Vigezzo, costituita da
una sola navata e considerata una
delle più grandiose dell’Ossola.

È seguita poi la passeggiata a
Craveggia, di cui ricordiamo la
bella Chiesa parrocchiale dei San-
ti Giacomo e Cristoforo, il batti-
stero e l’Oratorio di Santa Marta
e qualche importante oggetto del
Tesoro di Craveggia.

Il clima è stato come sempre
informale, ricco di familiare ospi-
talità.  

Roberta LENTÀ

Giubileo della Misericordia
al Santuario di Re
Una giornata tutta particolare

Il Giubileo della
Misericordia di oltre cento

soci e amici dell’AIMC,
tenutosi a Re in provincia
di Verbania, si è rivelata

una giornata straordinaria,
che ha permesso ai

partecipanti di sentirsi uniti
nel ricevere tutti insieme

questo grande dono.



A cura di Ester Flocco, presidente regionale AIMC del Molise, se-
gnaliamo tre saggi comparativi editi dalla Loffredo di Napoli di
Antonio Fratangelo:

Ancilla domini
Napoli 2013, pp. 123

Il saggio illustra la condizione della donna
nelle tradizioni giuridiche romana, giudai-
ca, paleo-cristiana e islamica. Privata della
libertà e dei più elementari diritti umani
ed esclusa dall’ambito pubblico, la donna
è considerata un oggetto di proprietà del
maschio, relegata all’interno della famiglia in una naturale po-
sizione di subordinazione all’uomo, con l’unico compito di
procreare e tramandare i valori di quella civiltà.
Tutti la vogliono riservata, pudica, umile e casalinga, privi di
interessi sociali, soggetta a obblighi, ma priva di diritti, la cui
unica aspirazione è sposarsi e crearsi una famiglia: a tutto il re-
sto deve rimanere estranea. 

Nuptias consensus facit?
Napoli 2015, pp. 303

Il testo si situa sulla scia del saggio prece-
dente, fissando l’attenzione sui diversi or-
dinamenti giuridici (romano, islamico,
giudaico e delle prime comunità cristia-
ne), in particolare sull’istituto del matri-
monio, che, più di altri, permette di pene-
trare all’interno del tessuto giuridico, sociale e religioso di un
popolo, giacché costituisce la chiave per comprendere i mecca-
nismi di funzionamento della società e spiegare i comporta-
menti e gli usi che la caratterizzano.
Partendo dalla celebre frase di Ulpiano nuptias consensus facit,
l’autore evidenzia che, nella civiltà romana, ma anche nelle al-
tre investigate, il consenso da solo non è sufficiente per porre
in essere un vincolo matrimoniale valido, necessita dell’assenso
del capofamiglia.
Il libro contiene, inoltre, un’interessante descrizione delle tipo-
logie di matrimoni celebrati nelle tradizioni giuridiche studia-
te, con i relativi riti. 

Trasparenza e accesso
nella Pubblica Amministrazione
Napoli 2016, pp. 358

Il terzo saggio è uno studio comparativo
di tale fondamentale diritto che affonda le
sue radici nell’art. 15 della “Dichiarazione
dei diritti dell’uomo e del cittadino” del
1789 e nell’art. 19 della “Dichiarazione

universale dei Diritti dell’Uomo” del 1948. La trasparenza de-
gli atti della P.A., di cui il diritto di accesso costituisce un co-
rollario fondamentale, sostanzia il diritto a una buona ammini-
strazione (art. 41 della Carta di Nizza del 2000), concorre alla
realizzazione di un’amministrazione aperta al servizio dei citta-
dini, costituisce un importante mezzo di coinvolgimento e di
partecipazione al dibattito pubblico,  consente un controllo sui
comportamenti e sulle attività dei pubblici amministratori, per
verificarne la correttezza e legalità e per prevenire fenomeni di
corruzione e di illegalità, per assicurare il pieno rispetto dei
principi di democrazia.
Il lavoro presenta un quadro delle legislazioni europee, di in-
dubbia utilità per quanti operano nel campo del diritto o si
recano all’estero oppure desiderano migliorare la nostra legi-
slazione. 

Salvatore Giuliano
La Via mistica delle grandi religioni
Libreria Editrice Vaticana
Città del Vaticano 2016, pp. 227

Il volume nasce da un approfondimento
della teologia delle grandi religioni e del-
le lezioni tenute negli ultimi anni presso
l'Ateneo Pontificio Regina Apostolorum
di Roma.
L’autore, sacerdote e professore di Teologia Dogmatica e di
Sacra Liturgia presso la citata università, attraverso questo
contributo desidera fornire al lettore la possibilità di affac-
ciarsi all’interno del frastagliato percorso mistico al fine di
tracciare le visioni di Dio e di uomo sottese a ciascuna delle
religioni trattate con lo scopo di comprendere l'itinerario mi-
stico da esse proposto.
La presentazione del volume è a cura del cardinale Robert Sa-
rah, Prefetto della Congregazione per il Culto Divino e la Disci-
plina dei Sacramenti, che spiega: “L’uomo è da sempre alla ri-
cerca di Dio e nel corso della storia ha espresso in modi diversi
questo suo anelito anche attraverso religioni diverse. Tutte le re-
ligioni testimoniano l’aspirazione al soprannaturale da parte de-
gli uomini che in vari modi hanno manifestato, nelle varie tra-
dizioni, il desiderio di Dio che abita in tutti i cuori. Ciascuna
religione, nell’ascolto del proprio anelito trascendente, dovrà
tendere a un sincero dialogo, condizione essenziale per incam-
minarsi sulla via della comunione e della pace. Per rispondere
all’esigenza di un dialogo interreligioso sereno e fruttuoso, l’au-
tore ha individuato nella tensione mistica sottesa alle grandi re-
ligioni la strada privilegiata per l’incontro tra i popoli perché,
dalla reciproca conoscenza, possa nascere stima e amicizia. Solo
l’incontro fraterno potrà vincere il fondamentalismo e l’igno-
ranza che deturpano il volto delle religioni cedendo il posto al
vicendevole amore nella creazione di ponti di pace”. 

libri
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